
di Vania Crippa

L
a bellezza è evidente, questione di 
Dna. Ma c’è qualcosa che turba 
nell’immagine di questa ragazza di 
16 anni, nuova musa della moda: Ka-
ia Gerber, la figlia di Cindy Crawford, 

è di una magrezza esagerata. Le ultime foto 
della modella, scattate a Londra, si prestano 
a riflessioni preoccupate. Le gambe da gi-
raffa sono due grissini. Le rotule sono in evi-
denza, la circonferenza delle cosce è quasi 
uguale a quella dei polpacci. Insomma, Kaia 
è un fuscello. E che dire del viso? Non ha né 
la floridezza, né la freschezza adoloscenziali. 
Dettagli che non sfuggono allo sguardo co-

ALLE SFILATE
NON SI NOTAVA
Kaia Gerber in 
passerella per 
Chanel alle ultime 
sfilate di Parigi, 
dove non sembrava 
così rinsecchita, 
forse per merito del 
trucco e degli abiti. 
Richiestissima, 
ha già lavorato 
per le maggiori 
griffe e contende 
a Bella e Gigi 
Hadid il titolo di 
modella dell’anno. 
A sinistra, con 
mamma Cindy 
Crawford, 51 anni, 
alla quale somiglia 
moltissimo. 
Cindy, però, ha 
sempre avuto un 
corpo più florido. 

LA FIGLIA DELLA CRAWFORD AL NATURALE: LE SUE FORME SONO INQUIETANTI

mune, figuriamoci a quello di uno esperto. 
«O ha fatto bagordi ed è reduce da una serie 
di notti insonni, oppure potrebbe davvero 
esserci dell’altro. È emaciata, smunta, con 
gli occhi infossati e segnati, strani per la sua 
età», commenta Stefania Acquaro, nutrizio-
nista a Savona e a Genova, co-fondatrice di 
Mi nutro di vita, associazione per la lotta ai 
disturbi del comportamento alimentare.

«Ho analizzato parecchie foto: quando la 
Gerber calca la passerella appare molto più 
magra che nei periodi di relax, il che può vo-
ler dire che, prima di esporsi alle luci della 
ribalta, si sottopone a programmi di restri-
zione alimentare». Anche le cosce, attorno al 
femore, risultano strane. «Sì, perché quando 

si inizia a perdere peso, prima si consuma la 
massa grassa, ma poi, inevitabilmente, an-
che quella muscolare: è lì che il corpo cerca 
l’energia necessaria a vivere».

Di sicuro Kaia è figlia di una generazio-
ne che non cerca più le forme giunoniche 
che aveva sua madre, ma su di lei sembra 
aleggiare lo spettro di un disturbo alimen-
tare. Sempre più presente da quando la mo-
della ha postato sul Web, dal backstage 
dell’ultima sfilata Fendi, una foto con il giro-
vita - strettissimo - in evidenza. I commenti 
preoccupati sulla Rete sono stati immediati: 
“Curati!”, “Stai attenta”, “Sei stupenda, ma 
troppo scheletrica”. Le misure ufficiali rive-
lano un’altezza di 175 centimetri, il seno di 

È troppo magra
BELLA COME LA MAMMA, GIÀ LANCIATA NEL 
MONDO DELLA MODA, A 16 ANNI APPARE PERÒ 
DECISAMENTE SOTTILE. «È SMUNTA PER LA SUA
ETÀ, NON VA BENE», DICE LA NUTRIZIONISTA
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IL VISO È SCAVATO 
LE GAMBE SONO GRISSINI  
Londra. Kaia Gerber, 16 anni 
(a destra), passeggia a Hyde 
Park con il fratello Presley, 
18, e la fidanzata di lui, 
Cayley King, 19. Kaia batte 
tutti per magrezza: il viso 
è scavato (sotto), ma sono 
sono soprattutto le gambe-
grissino, messe in evidenza 
dai pantaloncini corti,
a fare davvero impressione.

ESCLUSIVE

FOTO

76, i fianchi di 84 e come scarpe il 39. «Non 
si tratta comunque di un modello positivo», 
prosegue Acquaro. «Non si scherza con il 
fuoco. Seguire una dieta scorretta durante 
la gioventù può provocare l’osteoporosi, an-
che a quell’età, oppure il nanismo: l’organi-
smo, a digiuno di nutrienti, non investe 
nell’altezza, ma si preoccupa della sopravvi-
venza». I campanelli d’allarme della malat-
tia, nella vita di tutti i giorni, sono abba-
stanza chiari. «Su tutti l’assenza del ciclo 
mestruale. Poi i disturbi del sonno, l’irrita-

bilità, le unghie che si sfaldano, i capelli 
sciupati e la tendenza all’isolamento». Ag-
giunge l’esperta: «È importante sapere cosa 
mangiano i nostri figli e condividere con lo-
ro lo stare a tavola, non solo per osservarne i 
comportamenti alimentari, ma anche per 
creare un momento di socialità».

Kaia è seguita a vista da mamma Cindy, 
che cerca di non perdersi una sua sfilata. E 
allora cosa le sta succedendo? È solo stress 
o c’è qualcosa di più? La carriera della ra-
gazza è cominciata in sordina, appariva in 
qualche foto della Crawford. Poi la somi-
glianza ha incominciato a ingolosire il 
fashion system. La scalata è stata fulminea, 
ma non indenne da critiche. C’è chi la ac-

cusa di lavorare solo perché “figlia di”, chi 
la paragona alla mamma, magari per stron-
carla. Il debutto ufficiale è arrivato con la 
sfilata di Calvin Klein durante la settima-
na della moda di New York, da lì in poi solo 
le passerelle più importanti: Alexander 
Wang, Coach, Fenty by Rihanna, Burberry, 
Prada, Fendi, Bottega Veneta, Versace, Mo-
schino e persino Chanel. Un tritacarne 
che viaggia alla velocità della luce rispetto 
agli Anni 80/90 e che forse le fa male. Og-
gi, comunque, Kaia contende il titolo di 
modella dell’anno a Gigi e Bella Hadid, 
Adwoa Aboah e Winnie Harlow. Il risultato 
è atteso per il 4 dicembre. Nel frattempo, 
contiamo di rivederla più in carne.  l
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